
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per la trasformazione digitale

Ufficio per la gestione amministrativa

DETERMINA A CONTRARRE
Acquisto di documentazione UNI - progetto MaaS for Italy del PNRR

SMART CIG: Z7C380B055                                                                                                Decreto n. 184/2022

VISTI i RR.DD. 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 maggio 1924, n. 827, concernenti
l’amministrazione del patrimonio e la contabilità di Stato;
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina delle attività di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei ministri”;
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, e, in particolare, l’articolo
7, comma 5, in base al quale per le strutture affidate a Ministri o Sottosegretari, le responsabilità
di gestione competono ai funzionari preposti alle strutture medesime, ovvero, nelle more della
preposizione, a dirigenti temporaneamente delegati dal Segretario generale, su indicazione del
Ministro o Sottosegretario competente;
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”;
VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
governo in materia di normativa antimafia”;
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;
VISTO il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante
“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo”, ed in particolar modo l’articolo 47,
concernente l’Agenda digitale italiana;
VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, che all’art. 1, comma 450 prevede che per gli acquisti di
beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000,00 si possa procedere senza fare ricorso al mercato
elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 11, comma 5, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101;
VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 11 agosto 2014, n. 114, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, ed in particolare l’articolo 24-ter, concernente
“Regole tecniche per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana”;
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”;
VISTO il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, recante “Modifiche ed integrazioni al Codice
dell’amministrazione digitale, di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell’articolo 1
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, e, in
particolare, l’articolo 63, comma 1, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri la facoltà
di nominare, per un periodo non superiore a tre anni, un Commissario straordinario per
l’attuazione dell’Agenda digitale;
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VISTO il decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12, ed in
particolare, l’articolo 8, comma 1-ter, ai sensi del quale “A decorrere dal 1° gennaio 2020, al fine di
garantire l'attuazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana, anche in coerenza con l'Agenda digitale
europea, le funzioni, i compiti e i poteri conferiti al Commissario straordinario per l'attuazione dell'Agenda
digitale dall'articolo 63 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, sono attribuiti al Presidente del
Consiglio dei ministri o al Ministro delegato che li esercita per il tramite delle strutture della Presidenza
del Consiglio dei ministri dallo stesso individuate, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze per le materie di sua competenza. Allo stesso fine e per lo sviluppo e la diffusione dell'uso delle
tecnologie tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione, il Presidente del Consiglio dei ministri, o il
Ministro delegato, individua, promuove e gestisce mediante la competente struttura per l'innovazione
della Presidenza del Consiglio dei ministri progetti di innovazione tecnologica e di trasformazione digitale
di rilevanza strategica e di interesse nazionale”;
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazione in legge 11 settembre
2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” (c.d. “DL
Semplificazioni”);
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni in legge 29 luglio
2021, n. 108, concernente “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;
VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, concernente il bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 concernente la
disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri, così
come da ultimo modificato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 luglio 2019;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, e successive
modificazioni, concernente l’ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio
dei ministri;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, registrato alla Corte dei
Conti in data 29 luglio 2019, Reg.ne-Succ. n. 1580, che istituisce il Dipartimento per la
trasformazione digitale quale struttura di supporto del Presidente del Consiglio dei ministri per la
promozione e il coordinamento delle azioni di Governo finalizzate alla definizione di una strategia
unitaria in materia di trasformazione digitale e di modernizzazione del Paese, assicurando il
coordinamento e l’esecuzione dei programmi di trasformazione digitale;
VISTO il decreto del Segretario Generale 24 luglio 2019, registrato alla Corte dei conti in data 8
agosto 2019, Reg.ne-Succ. n. 1659, recante l’organizzazione interna del Dipartimento per la
trasformazione digitale, modificato dal decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la
digitalizzazione 3 settembre 2020, registrato dalla Corte dei conti in data 21 settembre 2020 al n.
2159;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, registrato alla Corte dei Conti in
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data 12 febbraio 2021 al n. 328, con il quale il dott. Vittorio Colao è stato nominato Ministro senza
portafoglio;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 febbraio 2021, registrato alla Corte dei
Conti in data 15 febbraio 2021 al n. 329, con il quale al predetto Ministro senza portafoglio è stato
conferito l’incarico per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2021 registrato alla Corte dei
Conti in data 24 marzo 2021 al n. 684, con il quale al Ministro senza portafoglio, dott. Vittorio
Colao, è stata conferita la delega di funzioni nelle materie dell’innovazione tecnologica e della
transizione digitale;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo 2021, registrato alla Corte dei
Conti in data 16 aprile 2021 al n. 848, con il quale è stato conferito, a decorrere dal 31 marzo
2021, l’incarico di Capo del Dipartimento per la Trasformazione digitale all’Ing. Mauro Minenna;
VISTO il decreto del Segretario Generale 2 aprile 2021, con il quale, ai sensi dell’art. 28, comma 3,
del DPCM 22 novembre 2010, è stato autorizzato il rilascio della carta di credito istituzionale al
Capo del Dipartimento per la trasformazione digitale, Ing. Mauro Minenna, successivamente
modificato con DSG 19 maggio 2022 registrato alla Corte dei conti in data 9 agosto 2022 al n.
2759;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 2021 recante approvazione
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2022 e per il triennio
2022-2024;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 aprile 2022 concernente l’adozione del
Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022/2024 della Presidenza del Consiglio dei
ministri, registrato alla Corte dei conti al n. 1556 in data 6 giugno 2022;
VISTA la circolare DiPrus n. 1940 del 15 gennaio 2014 che, nell'ambito degli acquisti gestiti in
forma accentrata dal Dipartimento per i Servizi Strumentali (DSS), fa salva la possibilità delle
singole Strutture della Presidenza di procedere in via autonoma, nel rispetto di quanto previsto
dalla normativa di settore, ad acquisti di beni e servizi strumentali alla realizzazione degli
interventi delle politiche di settore nell’ambito delle risorse ivi dedicate;
VISTA la circolare USG prot. 6090 del 21 luglio 2022 recante le direttive del Presidente del
Consiglio dei Ministri in ordine al disbrigo degli affari correnti, dell’adozione degli atti urgenti e di
quelli afferenti l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (“PNRR”) e del Piano
nazionale per gli investimenti complementari (“PNC”), a seguito delle dimissioni del Governo e
dello scioglimento anticipato delle Camere;
CONSIDERATO che il Dipartimento per la trasformazione digitale, quale struttura di supporto al
Presidente del Consiglio dei ministri, cura la promozione e il coordinamento delle azioni di Governo
finalizzate alla definizione di una strategia unitaria in materia di trasformazione digitale e di
modernizzazione del Paese, assicurando il coordinamento e l’esecuzione dei programmi e dei
progetti di trasformazione digitale;
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TENUTO CONTO del Piano nazionale di ripresa e resilienza (“PNRR”) presentato alla Commissione
europea in data 30 giugno 2021 e definitivamente approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di
esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta della Commissione europea;
CONSIDERATO in particolare che, nell’ambito della missione del PNRR denominata
“Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” rientra l’investimento 1.4.6 “Mobility as a
Service for Italy” (MaaS), un nuovo concetto di mobilità che prevede l’integrazione di molteplici
servizi di trasporto pubblico e privato, accessibili all’utente finale attraverso un unico canale
digitale e operanti attraverso “piattaforme digitali di intermediazione” che abilitano diverse
funzionalità – quali informazione, programmazione e prenotazione di viaggi, pagamento unificato
dei servizi, operazioni post-viaggio - capaci di rispondere in modo personalizzato a tutte le
esigenze di mobilità;
CONSIDERATA la necessità, rappresentata con mail del 16 maggio 2022 e successiva mail del 19
luglio 2022, da Sarah Raniero, Esperto del Dipartimento per la trasformazione digitale con il
profilo di Technical Innovation Project Manager, di acquisire, con riferimento al predetto progetto
MaaS for Italy del PNRR, la norma UNI EN 15531-3:2015 per capire quali parti del protocollo SIRI
sono di interesse della piattaforma dati chiamata Data Sharing and Service Repository Facilities
(DS&SRF) in fase di costruzione nell’ambito del progetto in argomento;
ATTESO che, come evidenziato nelle citate mail, l’esigenza di cui sopra può essere soddisfatta
esclusivamente mediante acquisto online sul sito di UNI - Ente italiano di normazione, della norma
UNI EN 15531-3:2015 Versione Elettronica in Lingua inglese, al costo di € 115,00 oltre IVA, con le
seguenti modalità alternative di pagamento:

- Carta di credito VISA, MASTERCARD, AMERICAN EXPRESS
- con l’opzione MyBank attraverso il sito di Banca Sella;

RITENUTO, pertanto, al fine di garantire il prosieguo delle attività attinenti l’attuazione delle
predette misure del PNRR che sono in capo al Dipartimento per la trasformazione digitale, di
dover procedere all’acquisizione in argomento, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 1,
comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito con modificazione in legge n.
120/2020, come modificato dall’articolo 51 del decreto-legge n. 77/2021 convertito, con
modifiche, in legge 29 luglio 2021, n. 108, e dell’articolo 50 del D.P.C.M. 22 novembre 2010,
mediante acquisto con carta di credito istituzionale sul sito UNI indicato;
ACQUISITO, a tal fine, tramite le funzionalità del portale ANAC, il CIG in modalità semplificata (c.d.
SmartCig) n. Z7C380B055;
VISTO l’ordine n. 2022/43717 del 6 ottobre 2022 per l’importo di € 115,00, oltre IVA, che potrà
essere finalizzato solo a seguito del completamento del processo di fatturazione elettronica
mediante accettazione della fattura elettronica attraverso il Sistema di Interscambio (SdI);
VERIFICATO, in capo a UNI, nelle more della ricezione della suddetta fattura elettronica, il
possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs 50/2016, ed in particolare, in conformità a quanto
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disposto per gli acquisti fino ad € 5.000,00 nelle Linee guida Anac n. 4, che il medesimo è in regola
con il versamento dei contributi e che a suo carico non ci sono annotazioni ANAC;
VISTO l’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che dispone che la
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore,
le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale,
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;
VISTO l’art. 31, co. 1, del medesimo D.Lgs. 50/2016 relativo alla nomina del Responsabile Unico
del Procedimento;
CONSIDERATO che la spesa trova copertura a valere sulle risorse di cui al capitolo n. 501 - PG 03 -
C.d.R. n.12 “Innovazione Tecnologica e Trasformazione Digitale” del Bilancio della Presidenza del
Consiglio dei ministri per l’anno 2022;

DECRETA
Per tutto quanto indicato in premessa che costituisce parte integrante del presente dispositivo,

ART. 1
1. E’ autorizzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020,

convertito con modificazione in legge n. 120/2020, come modificato dall’articolo 51 del
decreto-legge n. 77/2021 convertito, con modifiche, in legge 29 luglio 2021, n. 108, e
dell’articolo 50, comma 8, lettera c), del D.P.C.M. 22 novembre 2010, la finalizzazione
dell’acquisto online sul sito di UNI-Ente Italiano di normazione, mediante carta di credito, della
norma UNI EN 15531-3:2015 Versione Elettronica in Lingua inglese, al costo di € 115,00 oltre
IVA, e previa accettazione di regolare fattura elettronica emessa dal predetto Ente attraverso il
SdI.

ART. 2
1. Per il presente procedimento lo scrivente assume il ruolo di Responsabile Unico del

Procedimento.

ART. 3
1. La relativa spesa sarà imputata alle risorse finanziarie assegnate sul capitolo n. 501 - PG 03 -

C.d.R. n.12 “Innovazione Tecnologica e Trasformazione Digitale” del Bilancio della Presidenza
del Consiglio dei ministri per l’anno 2022.
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La presente determina, unitamente agli ulteriori atti che ad essa seguiranno, sarà trasmessa, per i
successivi adempimenti, ai competenti organi di controllo.

Il Capo Dipartimento
Ing.Mauro MINENNA

F.TO DIGITALMENTE
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